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Le linee di indirizzo del congresso della Federazione dei postelegrafonici, da oggi a Fiuggi

Failp-Cisal, no all’individualismo
Nel mondo del lavoro bisogna riaggregare la rappresentanza

di Vincenzo Lucarelli

Conclusi gli adempimenti 
preliminari previsti dallo 
statuto federale, prende 
oggi l’avvio effettivo il X 

Congresso nazionale Failp-Cisal, 
convocato a Fiuggi in provincia di 
Frosinone. I lavori saranno aper-
ti dalla relazione introduttiva 
del segretario nazionale, Walter 
De Candiziis, il quale, anticipan-
do alcune linee di indirizzo della 
sua relazione, ha sottolineato che 
il congresso, alle ragioni dell’im-
pegno assunto con spirito di ser-
vizio è legato l’interesse per il 
tema prescelto, che fa da cornice 
all’assise di categoria. A cui non 
può mancare una cortese anno-
tazione alla città di Fiuggi, che si 
trova al centro dell’area territo-
riale della Ciociaria, 
che ha visto svolger-
si la storia di una 
importante regione 
d’Italia, seguendone 
l’andamento topogra-
fico, testimone di una 
continuità politica, 
culturale, ammini-
strativa e storica, 
che ha interessato 
vari studiosi. Una 
curiosità indispensa-
bile, poiché, secondo 
de Candiziis, la memoria ci re-
stituisce la consapevolezza della 
civiltà che è nello stesso territorio. 
E può tradursi, anche in questa 
circostanza, in gesti di saggezza 
e di ulteriore operosità. Inoltre, la 
Failp ha aggiunto De Candiziis, 
in questo ambito intende parla-
re soprattutto di lavoro, non solo 
sulla base della crisi economica 
in corso, ma perché il richiamo 
è inevitabile per i riflessi che ha 
sulla famiglia, sulla scuola e sul-
la qualità della formazione etico–
professionale. Certo, oggi la politi-
ca si trova ad affrontare una serie 
di nodi a livello nazionale e locale, 

che hanno fatto emergere una in-
trinseca debolezza: l’eterogeneità 
della sua composizione. Se le cose 
stanno così, per il segretario gene-
rale diventa più problematico af-
frontare, in termini di equità e di 
opportunità per tutti, la questione 
del lavoro, poiché quest’ultimo si 
è frantumato in una miriade di 
mestieri, polverizzandosi in mil-
le funzioni, soprattutto precarie. 
Emblematica, per la Failp, la pre-
valenza del terziario che ha modi-
ficato lo stesso concetto di lavoro 
e di riferimento alla certezza del 
proprio futuro. Da qui i sinistri 
bagliori della disoccupazione e 
della discriminazione, che solle-
citano una coscienza nuova, com-
presa la necessità di cambiare, 
sperando nella solidarietà sociale 
come orizzonte prossimo venturo 

di rigenerazione, 
facendo uscire 
dal nascondiglio 
risorse umane e 
culturali di cui 
l’azienda Poste 
italiane è ricca. 
Su cui la Failp 
intende svolgere 
un rinnovato ruo-
lo di spinta nelle 
decisioni pubbli-
che. Anche per 
questo non può 

restare confinata in una celebra-
zione congressuale, poiché la cri-
si dei soggetti di rappresentanza 
collettiva pagano un alto prezzo, 
legato a una situazione economica 
compromessa, che ha diffuso un 
profondo disagio sociale. L’impres-
sione è di essere di fronte a un 
ciclo lungo, determinato da insuc-
cessi incrociati di tipo politico e da 
crisi di leadership. Bisogna, quin-
di, riaggregare la rappresentanza, 
poiché in una società che esalta 
l’individualismo è imprescindi-
bile un’inversione di tendenza. 
Le ragioni di questo congresso 
riguardano non soltanto l’appar-

tenenza e la volontà di parteci-
pazione degli iscritti, ma anche 
le valutazioni di un programma 
essenziale per andare avanti. Una 
specie di Magna Charta, che poi è 
il significato positivo, e intrinseco, 
dello stare insieme. 

Il congresso della Federazione autonoma dei 
lavoratori postelegrafonici, già dalle prime bat-
tute e dopo la relazione del segretario generale, 
ha affrontato non solo il tema della recessione 
economica, tanto più preoccupante per i rischi 
ricorrenti nonostante la politica nazionale, quella 
europea e internazionale per arginarne la gravi-
tà. Ma anche il contagio che sta provocando, met-
tendo a dura prova la migliore buona volontà dei 
governi, delle forze sociali e dei poteri pubblici 
e privati. Una situazione che ripropone, ancora 
una volta, i limiti del capitalismo globalizzato 
e la necessità, non più rinviabile, di invertirne 
l’andamento. Che, purtroppo, avrà tempi lunghi. 
D’altra parte, valori e lavori, che è il filo condut-
tore dell’assemblea congressuale Failp-Cisal, al 
di là del pendolarismo interpretativo di sociologi 
e filosofi sul destino della rappresentanza degli 
interessi collettivi (a cui fanno riferimento le or-
ganizzazioni sindacali nella società), resta in tut-
to il suo sostanziale significato, perché continua 
a manifestare la più interessante anticipazione 
delle trasformazioni in corso. Secondo questo fi-
lone, l’incontro di Fiuggi si caratterizza come un 
bilancio delle diverse testimonianze di politica 
sindacale di questi anni nel segno dell’autonomia 
dai partiti. E come presenza nuova in un settore 
di lavoro, come quello della comunicazione tout 
court e della territorialità del servizio specifico di 
recapito di cui PosteItaliane spa è un modello di 
riferimento nazionale. Per la Failp-Cisal, infatti, 
valori e lavori appartengono a un percorso tradi-
zionale di sollecitudine sociale che ha contribuito 
alla conservazione e alla utilizzazione del rispar-
mio in sede locale, legato a una gestione, equa 
e trasparente, del giusto profitto, in corrispon-
denza con quelle che Giorgio La Pira chiamava 
le attese della povera gente. Persino per lo sforzo 
culturale operato con il mondo rurale. A cui da 

sempre ha rivolto una specifica attenzione, so-
prattutto nel mezzogiorno. Per non citare il ruolo 
esplicitamente destinato al mondo degli anziani, 
che hanno costantemente finalizzato i loro sacri-
fici, (facendoli fruttare) a favore dei giovani (con 
intensa partecipazione alla ricchezza del paese), 
assorbendone le tensioni che hanno attraversato 
oltre mezzo secolo. Dal dibattito della giornata è 
emerso anche un discorso sulla base di una signi-
ficativa presenza femminile nella Federazione 
e nel congresso, come fatto importante, perché 
tale libera adesione evidenzia l’affermarsi di un 
nuovo soggetto sociale. Che proprio nel servizio 
PosteItaliane spa ha trovato la sua più auten-
tica affermazione. Anzi, non è più la donna che 
sferruzza presso il focolare. L’accelerazione dei 
cambiamenti in atto coinvolge, con le diverse 
caratteriologie, non sempre complementari, 
tanti altri soggetti. Tuttavia, la dimensione del 
lavoro postale, e con essa quella salariale, del 
contratto di lavoro, della precarietà di quest’ul-
timo e dei diversi sostegni alla donna, sono fonte 
di impegno dell’età contemporanea, nella quale 
si trova la chiave di tutta la questione sociale dal 
punto di vista del bene comune. Non a caso, «in 
tutte le comunità locali e territoriali che vedono 
rifiorire l’interesse al saper fare, è viva e operante 
l’esigenza di essere considerati e trattati non mai 
per l’appartenenza sindacale o politica possedu-
ta, (spesso in balia dell’altrui arbitrio), ma come 
persone in tutti i settori della convivenza. Cioè, 
nei comparti economico-sociali, in quelli della cul-
tura e della vita pubblica». Sotto questo profilo, la 
nascita e il ruolo di autonomia della Failp-Cisal 
sono il riscontro di una scelta propizia per salvare 
una parte importante dei lavoratori dall’egemo-
nia dell’anonimato di massa, rendendoli sempre 
più consapevoli della propria dignità.

Vincenzo Lucarelli

L’Intervento

Sì al rilancio del rapporto valori-lavoro
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